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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  100 DEL 21 OTTOBRE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Informativa dell’ assessore al Personale sulla proposta del bando corso-concorso.

L’ Assessore ha brevemente  ripercorso l’ iter di approvazione della legge regionale 23/2009 con cui si è proceduto alla profonda riorganizzazione delle strutture apicali dell’ Ente regione.

Tale riorganizzazione ha dirette conseguenze sulla  riduzione della dotazione organica del personale dirigente che prevede attualmente 210 posti complessivi (146 dirigenti di settore, i restanti posti in staff).

Tale dotazione, a suo avviso, è sufficiente a colmare le necessità dell’ Ente.

Al termine della procedura concorsuale,  ha proseguito l’ Assessore, sono stati assunti in ruolo i 15 vincitori e successivamente altri 21 sono stati prelevati dalle graduatorie dei soggetti risultati idonei.

Dopo aver precisato che ad oggi non esistono contratti a tempo determinato per dirigenti esterni, ha dato atto che, come per il personale delle categorie, ci sono stati movimenti in ingresso nell’ Ente per il personale dirigenziale attraverso la procedura di mobilità così come previsto dalla legge.

I posti in dotazione organica attualmente scoperti nel ruolo dirigenziale sono 16 e saranno ricoperti tramite l’ utilizzo delle vigenti graduatorie, la cui proroga di validità è finalizzata proprio al non creare eventuali mancanze in organico  in attesa del completamento della procedura del corso concorso.

Riguardo quest’ ultima procedura concorsuale,  previsto dall’ ordine del giorno del Consiglio Regionale, l’Assessore ha anticipato che verrà bandito entro la fine di questa legislatura.

Nel periodo 2010-2011, a causa del prepensionamento del personale dirigente, presumibilmente ci saranno altri posti vacanti in organico.

Un Commissario di Opposizione ha ricordato una recente sentenza del Tar del Lazio dalla quale emergerebbe che laddove vi siano graduatorie vigenti cesserebbe la discrezionalità dell’ Ente pubblico di non utilizzarle bandendo una nuova procedura concorsuale.

Altri Commissari hanno evidenziato l’ opportunità politica di non prendere impegni che vadano al di là del mandato elettorale.

Prosecuzione esame DDL N. 632 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’ anno 2009 e disposizioni finanziarie diverse”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

L’ Assessore al Turismo e sport  ha brevemente illustrato i primi emendamenti presentati al disegno di legge.

Gli emendamenti proposti alla legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 si rendono necessari per una maggiore comprensione e chiarezza delle norme interessate effettuata attraverso un’opera di drafting che consente una più immediata lettura dei vari articolati. 

In particolare:

- per quanto concerne l’articolo 25, comma 1 si è inteso integrare, tra i soggetti deputati alla vigilanza e ai controlli nelle aree innevate e non, anche le guardie ecologiche volontarie in quanto le medesime avevano già parziali competenze sui mezzi motorizzati nei percorsi fuori strada con la legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale); pertanto, si rende opportuno un coordinamento di tali norme con quelle nel frattempo intervenute con legge  speciale in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali.

- per quanto riguarda la materia sanzionatoria, rispetto al testo attuale dell’art. 35, sono state introdotte nuove fattispecie attualmente non sanzionate e si è proceduto ad accorpare condotte omogenee e sanzionate con i medesimi importi. In particolare, la nuova lettera l) riformula l’attuale lettera q): peraltro, essendo l’omissione di soccorso legittimamente sanzionata dall’articolo 14 della legge 363/2003 (rientrando nella sfera di competenza statale), si è reso opportuno un rinvio a tale articolo, ancorando l’operatività della norma regionale ad eventuali modifiche a livello statale. La nuova lettera p) riformula l’attuale lettera t) relativa alle condotte sanzionate da parte di chi usa le motoslitte e i mezzi meccanici, laddove è descritta la fattispecie illecita e salvaguardato il richiamo alla dgr di cui all’art. 28, comma 9. 

- Si è inoltre compresa la fattispecie giuridica riconducibile ai soggetti di cittadinanza straniera contemplando l’ipotesi dell’immediato pagamento della sanzione con procedure semplificate oltre al completamento del quadro normativo di riferimento ove si prevede l’aggiornamento periodico degli importi delle sanzioni pecuniarie secondo i principi delineati al riguardo dalle normative nazionali di riferimento in materia vigenti.

- per quanto concerne l’articolo 49, l’emendamento apportato si rende opportuno per le seguenti considerazioni:

a) comma 2 bis: l’applicazione immediata di alcune disposizioni che richiedono adempimenti specifici in capo ai gestori in materia di delimitazione delle piste, osservanze in tema di segnaletica e assicurazioni in materia di servizi di soccorso può comportare obiettive difficoltà gestionali in particolar modo per le piste da fondo; pertanto, in virtù anche delle agevolazioni finanziarie previste al riguardo dalla legge ed attualmente in fase di definizione amministrativa, e nelle more della definizione di specifici Protocolli regionali in tema di soccorso sulle piste cui poter fare riferimento, pare opportuna la deroga ivi proposta.

b) comma 6 bis: al fine di assicurare, in occasione dei previsti impegni finanziari coerentemente alle necessità temporali dei bilanci annuali di competenza, il diritto di accesso, in capo ai soggetti beneficiari, alle agevolazioni economiche previste dall’impianto normativo di cui al titolo II della legge regionale 26 gennaio 2009, n.2.

In effetti, la presentazione da parte dei soggetti interessati di una specifica autocertificazione in luogo della prevista domanda volta ad ottenere il rilascio dell’atto di classificazione delle piste da sci, cosi come previsto all’articolo 7, commi 4 e 5 della l.r. 2/2009, scongiurerebbe l’insorgenza di eventuali pregiudizi in ordine all’accessibilità delle conseguenti agevolazioni finanziarie, in attesa della definizione delle procedure amministrative, richieste a tal fine dalla l.r. 2/2009, in seno agli organismi regionali competenti ed attualmente in via di istituzione.

Al fine, tuttavia, di assicurare la regolarità procedurale nell’erogazione degli incentivi economici in coerenza con i criteri stabiliti all’uopo dai relativi programmi di finanziamento, viene altresì prevista la possibilità di conguagliare le somme eventualmente assegnate, nella successiva fase di accertamento dell’atto definitivo di classificazione.

Su questo emendamento ci si è riservati di compiere una ulteriore riflessione relativamente all’ importo delle sanzioni in sede di Consiglio Regionale.

Successivamente è stato illustrato un ulteriore emendamento in materia di termalismo.

Il turismo termale nel corso degli ultimi anni ha avuto una rapida evoluzione registrando un significativo aumento della domanda di termalismo innovativo legato al benessere, grazie all'espansione di una concezione solistica della vita e della salute. 

Il mercato mondiale del wellness cresce del 18% all'anno trainato da una forte crescita del numero di praticanti e un aumento della spesa media. 

Le modifiche alla legge regionale n. 42 del 3 ottobre 1994 "Interventi per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell'industria termale in Piemonte" hanno come obiettivo quello di rendere operativa la legge al fine di favorire lo sviluppo qualitativo e quantitativo del sistema termale piemontese riorganizzando e qualificando maggiormente la ricettività alberghiera e gli stabilimenti di cura. 

Le modifiche proposte agli articoli 2, 5 e 6 sono necessarie per adeguare gli strumenti finanziari previsti a sostegno dei soggetti beneficiari ai criteri del Fondo rotativo di cui all' art. 8 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 18 "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" attraverso l'istituzione di una specifica Sezione denominata "Termalismo" ove attingere per l'erogazione delle agevolazioni economiche secondo le modalità previste dall' articolo 7 della l.r. 18/1999, come modificato dall' articolo 8 della legge regionale 5 ottobre 2005, n.14 "Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2005 e disposizioni finanziarie per l'anno 2006" mediante assegnazione di contributi, entro i limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni dell'Unione europea, al fine di tutelare e valorizzare il patrimonio idrotermale in una ottica di sviluppo turistico dei territori termali piemontesi. 

 

La disposizione proposta per l'abrogazione del Comitato tecnico consultivo di cui all'articolo 10 si rende invece opportuna a seguito della previsione, come da modifica proposta all'articolo 2, della Commissione consiliare cui fare riferimento per la definizione dei programmi annuali necessari per l'attuazione degli interventi oggetto di finanziamento. La ratio di una tale previsione trova inoltre ragione d'essere anche per la mancata istituzione nel corso degli anni dell'organismo tecnico come stabilito dall'articolo 10.

Questo emendamento ha suscitato unanime consenso da parte dei Commissari presenti.
Infine ha illustrato le proposta emendativa relativa ai campeggi.

L’ Assessore ai Trasporti ha illustrato le  sue due proposte emendative. 

Il primo emendamento riguarda lo stanziamento relativo al periodo 2013/2018 del servizio di trasporto pubblico locale la cui ratio risiede nella necessità di coprire i costi del contratto pubblico del settore che non ha tali risorse sul bilancio pluriennale.

Il secondo adegua  la normativa regionale a quella nazionale allungando la durata del contratto da 3 anni più tre a 6 anni più 6 e recepisce le norme che consentono agli ispettori regionali di salire sui treni per effettuare servizio di controllo e monitoraggio.

Tale funzione ora può venir attribuita anche a soggetti esterni all’ Ente.

Infine si dà corso ad un precedente impegno preso dalla precedente amministrazione regionale relativamente alla metropolitana di Torino per la tratta Torino PN – Lingotto.

